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Sindacati e Unindustria, un documento
per governare le trasformazioni in corso

PAOLINO BARBIERO
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CGIL-CISL-UIL e UNINDUSTRIA a Treviso, hanno fir-
mato un documento per gestire la difficile trasforma-
zione economica e sociale che sta attraversando tutta
la provincia.

L’internalizzazione e la delocalizzazione fanno sen-
tire i loro effetti; se la provincia di Treviso presenta i
tassi di occupazione tra i più elevati d’Italia evidenzia
anche un progressivo ridimensionamento del mani-
fatturiero destinato ad aumentare nei prossimi anni.

La nuova occupazione si collocherà dunque in set-
tori e posizioni diversi dal passato e già oggi l’econo-
mia provinciale è contrassegnata da un andamento a
scacchiera, con aziende che crescono accanto ad al-
tre che chiudono.
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Dopo la pausa estiva il mondo del
lavoro pubblico riprende a lottare per
salvaguardare i suoi diritti, le sue tu-
tele ed il suo potere d’acquisto, attra-
verso il rinnovo dei contratti di lavo-
ro, scaduti ormai da più di 10 mesi. 

Sono in programma otto ore di scio-
pero che si articoleranno, nel mese di
ottobre, in manifestazioni territoriali,
pari a due ore; iniziative regionali pa-

ri a tre ore e altre tre ore di sciopero
a carattere nazionale. Altre sei ore di
sciopero saranno proclamate dalle
Segreterie Nazionali nel mese di no-
vembre, subito dopo il voto delle
RSU.

Per il rinnovo dei contratti

Pubblico impiego in sciopero

GIANCARLO DALIO
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Dal 6 ottobre è in vigore la nuova
legge sulle pensioni (243/2004). Ap-
provata a colpi di fiducia, contro il
sindacato e le lotte dei lavoratori, fis-
sa l’età pensionabile a 65 anni per gli
uomini e 60 per le donne, elimina le
pensioni di anzianità e regolamenta in
misura restrittiva la possibilità di cu-
mulare  versamenti in fondi diversi.
Per chi resta al lavoro introduce un

“bonus” beffa che non aumenta la
pensione e discrimina il pubblico im-
piego.

La nuova ,ormativa cancella uno dei
punti cardine della riforma Dini: la
flessibilità dell’età pensionabile.

In vigore dal 6 ottobre

La nuova legge sulle pensioni

RENZO ZANATA
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I problemi si stanno
aggravando tutti

Nel documento inviato a Prodi e ai
leader del centrosinistra, Guglielmo
Epifani e i segretari confederali del-
la Cgil hanno chiesto con forza un
programma “radicalmente alternati-
vo” a quello della destra berlusco-
niana. Alternativo su tutto: rapporti
internazionali, pace, lavoro, sistema
di protezioni sociali, diritti civili,
riforme costituzionali e via dicendo.
Hanno chiesto che l’intera legifica-
zione della destra sul lavoro, a par-
tire dalla Legge 30, sia smantellata,
ricorrendo, se serve, all’iniziativa di
legge popolare presentata dalla
stessa Cgil due anni fa. 
Hanno chiesto, in sostanza, che nel
programma della coalizione che sfi-
derà la maggioranza di centrodestra
nel 2006 la “diversità” dell’alternati-
va offerta dall’opposizione al Paese
sia chiara ed evidente. Bisogna apri-
re un vero e proprio cantiere, in cui
impegnare tutti i soggetti interessa-
ti all’elaborazione di un programma
per la prossima legislatura. E’ un
compito complesso ma urgente. Le
politiche del governo Berlusconi, in-
fatti, vanno ben al di là di quelle ti-
piche di un qualsiasi governo con-
servatore: hanno incrinato i fonda-
menti stessi del patto di cittadinan-
za, le basi della coesione sociale. 

segue a pagina 2

Un programma
radicalmente
alternativo

di 
GIANCARLO CAVALLIN

EDITORIALE I problemi di fronte all’azione
del Governo si stanno aggravando
tutti, dalla situazione sociale a
quella economica, dall’aumento
delle crisi industriali alla perdita
di occupazione in molti settori. Ce
lo dicono i cali della produttività e
della produzione industriale, ce lo
dice il calo dei consumi, del turi-
smo, ce lo ricordano ogni giorno i
continui aumenti della benzina,
delle tariffe pubbliche e dei prezzi.

Sintesi della relazione di Gugliel-
mo Epifani al Direttivo Nazionale
della CGIL

a pagina 2



Siamo in presenza di una fase
politica nuova e inedita rispetto
alle divisioni del governo sconfit-
to dalle elezioni amministrative;
allora si parlava di fine anticipa-
ta della legislatura, si verificava
una rottura fra il governo e una
parte dei poteri forti del Paese, a
partire da CONFINDUSTRIA,
CONFCOMMERCIO, BANCA
D’ITALIA. Un esecutivo diviso
sull’assetto di riforma istituzio-
nale e visibilmente in panne su
una parte delle questioni sociali. 

Oggi il quadro si presenta di-
verso, non abbiamo crisi politica
alle porte; la brutta legge di rifor-
ma costituzionale è stata appro-
vata alla Camera così pure la leg-
ge Finanziaria rattoppata senza
prospettive per lo sviluppo, la tu-
tela dei redditi e delle pensioni.
In sostanza il Governo si appre-
sta ad una lunga campagna elet-
torale, nella quale prova a rico-
struire i margini di quel consen-
so perso per vincere le prossime
elezioni regionali. Questo avvie-
ne mentre i problemi di fronte
all’azione del Governo si stanno
aggravando tutti, dalla situazio-
ne sociale a quella economica,
dall’aumento delle crisi indu-
striali alla perdita di occupazio-
ne in molti settori. Ce lo dicono i
cali della produttività e della pro-
duzione industriale, ce lo dice il
calo dei consumi, del turismo, ce
lo ricordano ogni giorno i conti-
nui aumenti della benzina, delle
tariffe pubbliche e dei prezzi. 

Anche se guardiamo all’anda-
mento dei conti pubblici rilevia-
mo che il paese è di fronte ad una
stretta fortissima che si rende
necessaria perché la finanza
creativa ha portato l’Italia ad un
annullamento del saldo primario
e quindi una crescita del rappor-
to debito pubblico/prodotto in-
terno lordo. Continua la svaluta-
zione del potere d’acquisto delle
Famiglie dei lavoratori e dei pen-
sionati; nell’ultima fotografia dei
redditi famigliari emerge con
chiarezza la situazione del cam-
biamento che attraversa l’Italia,
al Nord, al Centro e nel Mezzo-
giorno. Crescono l’insicurezza e
il disagio, anche in relazione
all’assenza di risposte concrete
da parte del Governo, Come di-

fendere i redditi da lavoro e da
pensione, come continuare a
contrastare leggi sbagliate, a par-
tire da quella sulla scuola, sul
mercato del lavoro, sulla riforma
federalista? Dobbiamo chiedere
una diversa politica ridistributi-
va, un intervento di diminuzione
su prezzi, tariffe, pressione fisca-
le, contributi e beni sociali a par-
tire dalla casa. Un paese come il
nostro non ce la fa senza un
orientamento politico che affron-
ti e superi le sue difficoltà; delle
aziende in crisi, dei territori con
sistemi a rete che non crescono,
dei centri di ricerca e delle Uni-
versità che non vengono finan-
ziati, dei servizi sociali che ven-
gono tagliati, dell’insufficienza di
vigilanza sui mercati e sui bilanci
delle imprese che si ripercuoto-
no sui risparmiatori.

Proprio per questo dobbiamo
far scaturire la critica di Fondo

alla Finanziaria del governo per-
ché con il tetto della crescita del
2% non si definisce nessuna prio-
rità se non quella di contenere la
spesa sociale e non mettere a di-
sposizione risorse finanziarie
per rinnovare i contratti per i 4
milioni di dipendenti pubblici.

La risposta sindacale va co-
struita attraverso una consulta-
zione dei lavoratori e pensionati,
con un confronto unitario con CI-
SL e UIL per dire quello che noi
pensiamo debba modificarsi in
relazione alla Finanziaria, alla
riforma costituzionale, alla rifor-
ma Fiscale e quella delle pensio-
ni, preparando una fase di mobi-
litazione e di lotta del sindacato
a partire dalle iniziative già defi-
nite .

Nel mese di ottobre sciopera-
no i dipendenti pubblici per il
rinnovo del contratto nazionale,
lo stesso fanno i lavoratori della

scuola,c’è un crescendo di mobi-
litazione dei pensionati a livello
nazionale, regionale e territoria-
le per l’aumento delle pensioni,
per il finanziamento del fondo
destinato ai non autosufficienti,
per la garanzia dei servizi sanita-
ri  e sociali. L’insieme dei gravi
problemi economici, le riforme
inique del governo Berlusconi, i
contratti da rinnovare, il sistema
sociale da qualificare ed esten-
dere, impongono al sindacato  la
ricerca di un ampio consenso
per costruire una stagione di
mobilitazione e scioperi in grado
di invertire le scelte sbagliate,
per favorire un vero rilancio del
Paese e accrescere il benessere
dei lavoratori e pensionati.

Sintesi della relazione di Gu-
glielmo Epifani al Direttivo Nazio-
nale della CGIL

Il documento vuol essere un
utile contributo per una seria
discussione sui contenuti che
oggi sono al centro del dibat-
tito politico e delle preoccu-
pazioni dei cittadini. Inoltre il
confronto approfondito con il
sindacato confederale è utile
per ridare forza ai temi del la-
voro e dei diritti, che sono
parte essenziale dell’azione di
una forza politica di sinistra e
il pane quotidiano dell’azione
sindacale. 

La proposta della CGIL, evi-
denzia importanti convergen-
ze con le politiche del centro-
sinistra: per ciò che riguarda
l’esigenza di dotare il paese di
una vera politica industriale
capace di orientare l’interven-
to pubblico sui fattori dello
sviluppo di qualità (ricerca,
innovazione, formazione); per
la richiesta di aumentare le tu-
tele nel lavoro flessibile, elimi-
nare la precarietà e favorire la
stabilizzazione delle forme di
impiego, perché il lavoro a
tempo indeterminato rimane
per noi il punto di riferimento
principale. Del resto il centro-

sinistra ha già depositato in
Parlamento alcune proposte
di legge che vanno in questa
direzione, a partire dalla Carta
dei Diritti delle Lavoratrici e
dei Lavoratori e dalla propo-
sta che introduce nuovi am-
mortizzatori sociali; infine si
condivide il fatto che vada as-
solutamente rivista la contro-
riforma previdenziale per ri-
portare il sistema nel solco
della legge Dini del ‘95 e del
metodo della Concertazione
tra governo e parti sociali, che
e’ l’unico in grado di definire
con efficacia eventuali ulterio-
ri riforme.

Il documento indica alcune
scelte di fondo che devono
differenziare l’alleanza di cen-
trosinistra da quella di centro-
destra oggi al governo quali:
la cultura della pace, la co-
struzione di un’Europa federa-
le che guarda al mediterraneo
e all’Africa, la scelta di contra-
stare la revisione costituzio-
nale e di altri provvedimenti
riguardanti la giustizia, il con-
flitto di interessi ecc., la scelta
per uno sviluppo sostenibile,

la valorizzazione del lavoro al-
largando le tutele e i diritti
economici e sindacali dei la-
voratori, la realizzazione di
nuove politiche sociali ricon-
fermando il ruolo fondamen-
tale del settore pubblico e
dell’universalità del diritto
all’istruzione e alla sanità, una
nuova politica redistributiva e
dei redditi, una nuova politica
a favore del mezzogiorno, le
politiche ambientali ed ener-
getiche, le politiche per la co-
noscenza e l’immigrazione. Bi-
sogna contrastare il proposito
di considerare il cittadino un
suddito e quindi un modello
di società improntata alla su-
balternità culturale e a una
idea plebiscitaria della demo-
crazia. Al contrario c’è biso-
gno di rivitalizzare la vita pub-
blica, di rafforzare i legami so-
ciali, di spingere verso la par-
tecipazione attiva, condizioni
indispensabili per la qualità
della democrazia, nella quale
il sindacato confederale è sog-
getto attivo della dialettica de-
mocratica. 

Giancarlo Cavallin
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SCUOLA
15 Novembre

sciopero
generale

di GIULIANO PIVETTA

Il fronte della scuola rimane
caldo e si arricchisce di nuove
ragioni di preoccupazione e di
protesta. Se nella primaria la
mobilitazione è sempre alta e il
Ministero sembra aver accettato
l’impossibilità di introdurre per
ora le novità della riforma, la
nuova finanziaria in discussione
al Parlamento fa capire che le ri-
sorse necessarie per la scuola
continuano a non essere stan-
ziate e che i tagli continuano ad
essere pesanti. 

Per la scuola superiore da un
lato apparentemente nessuna
novità, con la probabile rinuncia
del Ministero a presentare il de-
creto attuattivo entro la scaden-
ze previste (marzo), ma novità
negative pesanti in prospettiva e
per la regionalizzazione del si-
stema di istruzione che è passa-
ta da poco con la devolution alla
Camera e per la sensazione sem-
pre più forte che, nell’impossibi-
lità di un intervento generale e
organico, si procederà in forma
frammentata, per singoli settori
e per interventi mirati, apparen-
temente non coordinati, per otte-
nere una destrutturazione del si-
stema, la sopravvivenza di aree
separate e autonome dove scuo-
la pubblica e privata concorre-
ranno alla pari a fornire un ser-
vizio sempre più orientato sulla
persona.

Sul versante contrattuale, da
poco riaperto, la situazione è de-
licata perché l’incremento retri-
butivo richiesto viene per ora ne-
gato dal richiamo ai limiti di in-
cremento di spesa che il governo
si è dato; inoltre vanno difesi gli
automatismi di incremento sti-
pendiale legati all’anzianità che
il Governo vorrebbe eliminare.

E’ per questo che la C.G.I.L. as-
sieme agli altri sindacati confe-
derali ha deciso di dare un’acce-
lerazione alla lunga fase di mo-
bilitazione e di lotta avviata fin
dallo scorso anno, proclamando
uno sciopero generale il 15 no-
vembre con manifestazione na-
zionale a Roma. Non è purtrop-
po l’auspicata scesa in campo
delle tre confederazioni a soste-
gno della formazione e della ri-
cerca, che dovrebbero stare a
cuore a tutti i lavoratori come cit-
tadini e genitori e che sono di-
ventate il fulcro della battaglia
contro questo governo, ma è es-
senziale che il corpo docente si
mobiliti con convinzione per da-
re un’ulteriore spallata a un di-
segno retrivo e conservatore che
ci auguriamo non abbia modo di
realizzarsi e per legittimare una
proposta seria sulla scuola da
costruire che i sindacati, la
C.G.I.L. in particolare, intendono
presentare al più presto alle for-
ze politiche di centro-sinistra per
un contributo di chiarezza verso
l’ormai ravvicinato appunta-
mento elettorale.



Come gestire la mobilità, ri-
qualificare e ricollocare i la-
voratori, ma anche e soprat-
tutto indurre investimenti ed
innovazione nelle imprese e
nei sistemi distrettuali con le
relative filiere? A questo tenta
di dare una risposta il docu-
mento siglato tra UNINDU-
STRIA e CGIL CISL UIL dopo
un confronto iniziato a Giu-
gno, concluso in ottobre, se-
gnando la prima tappa di un
percorso che oltre agli impe-
gni assunti dalle parti dovrà
coinvolgere gli Enti Locali –
Regione – Provincia – Comuni
– Camera di Commercio per
tradurre in azioni  concrete gli
obiettivi da conseguire per il
rilancio dell’economia provin-
ciale su un livello di qualità e
condizioni di lavoro migliori.

Il confronto fra soggetti por-
tatori di interessi diversi ma
dall’esito costruttivo non sa-
rebbe potuto avvenire se da
parte dell’associazione degli
industriali non fosse maturata
una sensibilità diversa da
quella del passato che mirava
solo alla riduzione dei diritti
sindacali.

Il testo fa propria la condivi-
sione sull’analisi della situa-
zione e pone obiettivi misura-

bili.
Le tensioni prodotte dalla

trasformazione saranno go-
vernate utilizzando gli stru-
menti della formazione, per
accrescere la qualità del capi-
tale umano e per orientare i
giovani verso ambiti profes-
sionali che abbiano un futuro
con lavoro stabile e reddito
certo. Ricerca e innovazione
sono la scommessa da gioca-
re per dare alla nostra produ-
zione il plusvalore necessario
per essere competitiva al di là
della rincorsa alla delocalizza-
zione, attivando veri e “sani”
processi di internazionalizza-

zione che favoriscano cresci-
ta economica e benessere dif-
fuso. Senza dimenticare la ne-
cessità di iniziative concrete e
fattibili per contenere i feno-
meni di disagio sociale come
la disoccupazione di lungo pe-
riodo e favorire il reinseri-
mento dei lavoratori anziani e
delle donne. Questo va affron-
tato con una efficiente inte-
grazione fra politiche di svi-
luppo e politiche sociali, con
un occhio di riguardo al so-
stegno delle famiglie, con
l’estensione dello strumento
del part-time, con l’uso dei
fondi per la formazione conti-

nua a partire dai livelli profes-
sionali più bassi che vanno ri-
qualificati così da garantire
nuove opportunità di lavoro.

Per la CGIL questo docu-
mento è un passo in avanti si-
gnificativo che si muove in un
contesto riformista che, an-
che attraverso la concertazio-
ne, valorizzerà le potenzialità
di un welfare vero; quindi nes-
sun gioco al ribasso, con la
contrazione delle tutele ma
l’attuazione di un welfare atti-
vo.

In sostanza: intervenire a
sostegno dei bisogni ma an-
che creare occasioni di pro-

mozione di migliori condizio-
ni di prosperità.

Adesso incalzeremo il mon-
do dell’impresa perché assu-
ma atteggiamenti concreti di
fronte alle crisi e prenda im-
pegni precisi sulla prassi con
cui queste vanno gestite,
usando gli ammortizzatori so-
ciali per sostenere il reddito
ai lavoratori e la formazione
per creare un vero sistema di
incontro positivo tra doman-
da e offerta di lavoro.

L’intento e gli obiettivi del
documento per avere succes-
so devono spingere le istitu-
zioni locali a un salto di qua-
lità nell’uso delle risorse pub-
bliche per sostenere le tra-
sformazioni in corso e pro-
muovere un nuovo sviluppo
compatibile con il territorio e
l’ambiente che lo circonda.

In un’ottica di tutela com-
plessiva dei lavoratori stiamo
verificando le condizioni di un
confronto anche con il mondo
del commercio-turismo,
dell’artigianato e della coope-
razione sociale, settori dove
operano migliaia di persone
che stanno subendo spesso in
silenzio e senza protezioni so-
ciali gli effetti della crisi eco-
nomica.

* segretario generale
CGIL Treviso
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Sindacati e Unindustria, un documento
per governare le trasformazioni in corso
Non solo sostenendo i bisogni, ma soprattutto rilanciando lo sviluppo

di
PAOLINO BARBIERO*

Il 5 novembre a Godega di
S.Urbano (Conegliano) con il
convegno “Cosa c’entrano i
pensionati con la delocalizza-
zione” abbiamo voluto porre
un problema che va oltre l’im-
mediata e drammatica situa-
zione di chi perde il proprio
impiego a causa della deloca-
lizzazione.

I pensionati c’entrano, ecco-
me! Ciò che sta avvenendo
non investe solo le aziende e i
lavoratori e le lavoratrici inte-
ressati, ma l’intera comunità
locale. Le conseguenze che il
depauperamento produttivo
porta con sé alla lunga saran-
no causa di trasformazioni og-
gi ancora non del tutto perce-
pibili oltre l’effetto immediato,
pesante sui lavoratori e le loro
famiglie. L’instabilità e insicu-
rezza sociale si aggraveranno
se non si sarà in grado di dare
risposte, se non si affronteran-
no per tempo la necessaria ri-
qualificazione produttiva e la
riorganizzazione sociale. 

I pensionati più di altri per
vita vissuta, per esperienza e
per il loro vivere sociale pos-
sono dare un contributo per-

ché sono parte fondamentale
di quella che chiamiamo co-
munità locale, senza la quale
nessun processo di cambia-
mento, di sviluppo può rite-
nersi positivo se non viene
vissuto, compreso, condiviso.
La nostra stessa storia della
piccola impresa diffusa con i
suoi limiti, ma anche con i suoi
tanti meriti, ci ha dato benes-
sere e piena occupazione che
sono stati possibili appunto
con una larga condivisione.

Il modello di sviluppo così
come lo abbiamo conosciuto
oramai non regge alla prova
dei mercati globali e i limiti di-
venteranno sempre più evi-
denti. L’efficientismo e la fles-
sibilità aziendale, il lavorare
più di altri, il pagare in “nero”
non bastano più, lo sfrutta-
mento intensivo del territorio,
il microinquinamento fanno
fare i conti all’intera società
sull’incapacità che abbiamo
avuto di misurarci con pro-
cessi di produzione e sviluppo
governati e qualitativi. Non si
può più pensare che “va bene
tutto”.

Si devono fare scelte precise
che guardino al futuro pren-
dendo a riferimento non solo
l’Europa, che pure deve svol-
gere il suo ruolo che diventa

fondamentale, ma il mondo.
Una comunità locale che si
vuole misurare con questi
problemi non esaurisce il suo
compito con l’importante ac-
cordo tra CGIL CISL UIL e
Unindustria per tentare di go-
vernare i processi di deloca-
lizzazione e le crisi produttive,
accordo che condivido e salu-
to con grande favore, ma guai
a noi se quell’accordo si fer-

masse alle relazioni sindacali
industriali e trascurasse la so-
cietà, non solo gli attori del
mondo del lavoro, ma soprat-
tutto l’intera società.

Non c’è futuro se non si pen-
sa a come i cambiamenti ven-
gono sorretti dal welfare na-
zionale e locale, da come si
coinvolgono tutti i soggetti so-
ciali dai più forti ai più deboli.
Pensiamo ai giovani sui quali

si deve investire, alle donne e
alle loro condizioni e agli an-
ziani non solo in termini di so-
stegno, ma come forza attiva
della società per la loro storia,
per il loro presente e futuro.

Gli anziani sono una forza di
consenso sociale fenomenale,
hanno dalla loro una vita di la-
voro e familiare, sono portato-
ri di valori e di principi etici,
hanno visto e sentito gli im-
prenditori promettere un futu-
ro prospero, hanno lottato de-
mocraticamente per migliora-
re le loro condizioni di vita e
delle loro famiglie, si sono co-
struiti una speranza per se
stessi e per i propri figli. Oggi
rischiano di non intravedere
un futuro che consenta loro di
migliorare ancora, temono
per i propri figli e nipoti e per
se stessi. Nessuno può pensa-
re di escludere questa parte
fondamentale della società da
un processo anche culturale
di cambiamento per questo
noi chiediamo di condividere
le scelte che verranno fatte.
Solo un’ampia e forte coesio-
ne sociale può dare risultati
positivi e i pensionati, gli an-
ziani, in questo hanno un ruo-
lo insostituibile. 

* Segretario Generale
SPI-CGIL Treviso

di
PIERLUIGI CACCO*

CONVEGNO “Cosa c’entrano i pensionati con la delocalizzazzione?”

Le conseguenze del depauperamento produttivo
investono pesantemente l’intera comunità locale
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Dopo la pausa estiva il mondo
del lavoro pubblico riprende a lot-
tare per salvaguardare i suoi diritti,
le sue tutele ed il suo potere d’ac-
quisto, attraverso il rinnovo dei
contratti di lavoro, scaduti ormai
da più di 10 mesi. Per rinnovare il
quadriennio 2002/2005 (parte nor-
mativa e primo biennio economi-
co), le lavoratrici e i lavoratori del
pubblico impiego hanno dovuto ri-
correre a sei scioperi generali. 

Oggi per rivendicare il secondo
biennio 2004/2005 si parte, pur-
troppo, con un pacchetto di otto
ore di sciopero che si articoleran-
no, nel mese di ottobre, in manife-
stazioni territoriali, pari a due ore;
iniziative regionali pari a tre ore e
altre tre ore di sciopero a carattere
nazionale. Altre sei ore di sciopero
saranno proclamate dalle Segrete-
rie Nazionali nel mese di novembre,
subito dopo il voto delle RSU. Voto
questo che oggi assume ancora di
più rilevanza politica e rivendicati-
va nei confronti del governo per la
vertenza contrattuale in atto. 

Tutte queste iniziative, gravi ed
importanti, oltre a pesare sulla re-
tribuzione delle lavoratrici e dei la-
voratori pubblici, condizioneranno
pesantemente l’erogazione dei ser-
vizi ai cittadini, procurando loro
non pochi disagi. Disagi questi che
sono tuttavia da imputarsi solo ed
esclusivamente al Governo, che si
muove in modo irresponsabile e
demagogica e che nega di fatto lo
stanziamento delle risorse necessa-
rie per riaprire i tavoli negoziali. Le
proposte, se possono essere consi-
derate tali, di aumento economico
presentate dal Governo alle OO.SS.,
sono pari al 3,7% circa (anche se le
ultime dichiarazioni di Maroni di-
cono che i rinnovi contrattuali si fa-
ranno al massimo al 2%), contro la
richiesta fatta dalle stesse Segrete-
rie di CGIL CISL e UIL di Categoria
dell’8% minimo. Cifra questa ultima
che certamente evidenzia il senso
di responsabilità e di equilibrio del

di
GIANCARLO DA LIO

Mobilitazione e sciopero per il rinnovo
dei contratti collettivi di lavoro pubblici
Si riparte con 8 ore di sciopero: 2 territoriali, 3 regionali, 3 nazionali

Sindacato nelle richieste avanzate
rispetto a quella che è l’inflazione
reale ed il (reale) costo della vita.
Ormai tutti oggi riconoscono che
con le retribuzioni attuali una fami-
glia media (che sono la maggioran-
za nel paese), fatica ad arrivare alla
quarta settimana del mese; per non
parlare poi di chi vive della sola
pensione. La finanziaria che il Go-
verno si accinge a varare, oltre a
non contenere le risorse per il rin-
novo dei Contratti di Lavoro dei di-
pendenti Pubblici, prevede il conte-
nimento della spesa intorno al 2%,
mettendo di fatto le Amministrazio-
ni Locali e la Sanità Pubblica in gi-
nocchio, facendo pesare ulterior-
mente sui lavoratori Pubblici e sui
cittadini l’aggravio dei costi ed il
peggioramento della qualità dei
servizi. L’idea, neanche nascosta,
del Governo è di tagliare pesante-
mente la Stato Sociale. Il che signi-
fica ridurre drasticamente i servizi,
proprio a partire dai servizi sociali
e sanitari, peggiorando le condizio-
ni di lavoro delle lavoratrici e dei la-
voratori che operano nella Pubbli-
ca Amministrazione e la qualità dei
servizi stessi, favorendo di fatto il
sistema privato. 

Solo di recente il ministro della
Funzione Pubblica Mazzella ha di-
chiarato che nella pubblica ammi-
nistrazione vi sono circa 300 mila
unita in più rispetto il fabbisogno
che il Governo ritiene necessario.
In questa grave ed irresponsabile
dichiarazione del ministro si pos-
sono intravedere le reali intenzioni
che il Governo Berlusconi ha verso
il sistema pubblico e chi vi opera
con il proprio lavoro, fatto di dedi-
zione e di professionalità. Ma con-
tro lo smantellamento dei servizi
pubblici, contro una idea di ridi-
mensionamento del Welfar-State,
dei diritti e di un peggioramento
delle condizioni di vita delle lavora-
trici e dei lavoratori, il Governo tro-
verà uno scontro duro e fermo da
parte dei lavoratori pubblici; i qua-
li lotteranno per il rinnovo dei loro
contratti di lavoro e per una qualità
dei servizi al cittadino sempre mi-
gliore. 

PER COSA SI VOTA
Dal 15 al 19 novembre 2004,
dalle ore 9 alle ore 19, si vota
per eleggere i 6 rappresen-
tanti dei collaboratori nel Co-
mitato amministratore del
Fondo gestione separata In-
ps. Il comitato si esprime sui
bilanci e sulla gestione del
fondo.
CHI VOTA

Ha diritto al voto chi, entro
il 30 giugno 2003, risulta
iscritto al Fondo Inps Gestio-
ne separata e ha versato i
contributi per almeno 3 mesi
entro il 31 dicembre 2003.
Può votare anche chi oggi
non è più un lavoratore para-
subordinato, ma lo è stato in
passato e ha versato al fondo
Inps nei termini indicati.
E’ POSSIBILE VOTARE 
ANCHE TELEMATICAMENTE

Per votare telematicamen-
te è necessario il codice Pin
(codice personale d’identifi-
cazione).

Il PIN si può ottenere colle-
gandosi al sito Inps (www.in-
ps.it/servizi/PinOnLine/In-

ternet/) oppure telefonando
al numero INPS 16464. 

Così facendo si otterrà im-
mediatamente la prima parte
del Pin, mentre la seconda
parte del Pin sarà recapitata
dall’Inps a casa del lavorato-
re per posta. 

Richiedi subito il tuo codi-
ce PIN: ti servirà, oltre che
per votare, anche per verifi-
care in ogni momento la tua
situazione contributiva e per
dialogare con i servizi on line
dell’Inps.
LE PROPOSTE DI NIDIL 
E SPI CGIL PER LA GESTIONE 
DEL FONDO INPS 

Pensioni
NIdiL e Spi Cgil si battono

perché i lavoratori iscritti al
fondo abbiano una pensione
davvero adeguata e perché
all’aumento del contributo
previdenziale, voluto a tutti i
costi dal governo Berlusconi,
sia legato anche un aumento
anche delle prestazioni so-
ciali a favore dei collaborato-
ri. NIdiL e Spi Cgil si battono
per la ricongiunzione di tutti
i contributi previdenziali per
tutti i lavoratori, anche per i
pensionati che continuano a
lavorare con contratti di col-
laborazione.Solo la ricon-
giunzione garantisce ai lavo-
ratori di poter godere effetti-
vamente di tutti contributi
versati, anche in diverse cas-

se previdenziali 
Compensi 
NIdiL e la Cgil si battono

perché il compenso minimo
dei collaboratori non possa
essere inferiore ai minimi
contrattuali. Gli attuali com-
pensi, determinati  dai datori
di lavoro, non solo mortifica-
no professionalmente ed
economicamente milioni di
lavoratori e lavoratrici ma gli
pregiudicano anche un qual-
siasi futuro previdenziale. 

Malattia
NIdiL e Spi Cgil si battono

perché anche ai collaborato-
ri sia riconosciuta l’indennità
di malattia. Ammalarsi senza
perdere il reddito è un diritto

di tutti i lavoratori. 
Maternità 
NIdiL e Spi Cgil si battono

perché, oltre a rendere obbli-
gatoria l’astensione dal lavo-
ro per i 5 mesi a cavallo tra il
termine della gravidanza e il
parto, si cambi l’attuale siste-
ma di calcolo così da assicu-
rare alla collaboratrice in ma-
ternità almeno l’80% dell’ulti-
ma retribuzione. 

Assegni al nucleo familiare 
NIdiL e Spi Cgil si battono

perché gli importi degli asse-
gni al nucleo familiare dei
collaboratori, siano equipa-
rati a quelli dei lavoratori di-
pendenti. 

Disoccupazione 
NIdiL e Spi Cgil si battono

per affermare, anche per i
collaboratori, la tutela del so-
stegno al reddito nei periodi
di disoccupazione nel pas-
saggio da lavoro a lavoro.

Sostieni l’impegno della
Cgil per i diritti e contro la
precarietà.

Anche i co.co.co eleggono
i loro rappresentanti

NIdiL di PIETRO CASARIN

Nel sito della Funzione Pubblica
CGIL www.fpcgil.it/, troviamo in que-
sti giorni un calendario che ci ricorda
le scadenze, o meglio quanti giorni mancano alle
elezioni per il rinnovo delle RSU, in tutti i posti di
lavoro del Pubblico Impiego; questo a significare
l’importanza di questa terza scadenza elettorale,
banco di prova per misurare non solo la rappre-
sentatività ma anche la rappresentanza nei luo-
ghi di lavoro. 

Infatti, la FP CGIL è il primo sindacato in termi-
ni di consenso tra i lavoratori pur avendo meno
iscritti della CISL.

Oggi, questo rinnovo delle RSU cade in un mo-
mento delicato in cui questo Governo non vuole
rinnovare i contratti di tutti i Pubblici dipenden-
ti ormai scaduti da dieci mesi; non dà ancora una
volta la possibilità a questi lavoratori di avere il
TFR, e quindi di costruirsi una pensione comple-
mentare; viene varata una finanziaria fatta solo di
tagli di risorse, blocchi nelle assunzioni, senza
copertura di spesa per il rinnovo dei contratti.

Un momento estremamente delicato, in cui è

stato proclamato un altro Sciopero
Generale, per il 21 ottobre, le prime
due ore di ogni turno di lavoro, per

chiedere il rinnovo dei contratti. Sappiamo d’al-
tronde che questo governo cerca di mettere in di-
scussione il livello di contrattazione Nazionale,
per arrivare ai contratti Regionali o Aziendali o
addirittura individuali. 

Per queste ragioni e per combattere le politi-
che di questo Governo che stanno portando alla
deriva non solo il lavoro Pubblico ma tutto il la-
voro subordinato, sempre più privo di regole e
tutele, è importante che tutti i lavoratori non sot-
tovalutino l’importanza di andare al voto, di con-
vincere i propri colleghi di fare altrettanto, di non
sottovalutare questa che è non solo un’impor-
tante scadenza elettorale, ma anche e soprattut-
to un momento di democrazia e rispetto dei di-
ritti. Un momento in cui i lavoratori sono chia-
mati ad eleggere e/o a farsi eleggere per poter in
prima persona provare a migliorare le condizioni
del proprio posto di lavoro candidandosi nelle li-
ste della FP CGIL.

Il Pubblico Impiego al voto
per eleggere le nuove RSU

di
DANTE DALL’OSSO
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Lo scorso 1 ottobre è stato
finalmente rinnovato il con-
tratto nazionale per i lavora-
tori edili artigiani.

Il rinnovo del contratto, sca-
duto lo scorso 31 dicembre
2003, risolve quindi positiva-
mente una situazione che ve-
deva, in provincia di Treviso,
circa la metà degli operai edili
lavorare a fianco dei colleghi
dipendenti da imprese indu-
striali con trattamenti norma-
tivi e salariali inferiori.

La FILLEA CGIL unitamente
alle altre organizzazioni sinda-
cali manifesta la propria sod-
disfazione per l’intesa rag-
giunta, che  consente di forni-
re la necessaria copertura
contrattuale a tutti i lavorato-
ri del settore.

I punti salienti dell’accordo
sono:

• l’aumento salariale di 130
euro mensili al terzo livello
per i prossimi due bienni
2004-2005 / 2006-2007 che sarà
erogato in quattro tranches
(vedi tabella), in attuazione
dell’Accordo Interconfederale
per l’Artigianato del marzo
2004, che prevede il recupero
della differenza inflazione re-
gistrata;

• una “una tantum”di 240
euro uguale per tutti (per gli
apprendisti è riproporzionata
al 70%) a copertura del perio-
do di vacanza contrattuale,
che sarà erogata in due tran-
ches: la prima con la retribu-
zione del mese di novembre
2004 di 145 euro, la seconda
con la retribuzione del mese
di gennaio 2005 di 95 euro.
Dagli importi “una tantum” sa-
ranno detratte le somme cor-
risposte dall’impresa a titolo
di “IVC” (Indennità di Vacanza
Contrattuale), il 60% alla cor-
responsione della prima tran-
che e il 40% alla corresponsio-
ne della seconda tranche;. 

• è riconfermata la contrat-
tazione di secondo livello con
decorrenza 01.01.2006, nella
quale alle rispettive parti ter-
ritoriali è demandato il compi-
to di concordare altri miglio-
ramenti normativi e retributi-
vi; 

• sull’inquadramento è pre-
visto la revisione dell’attuale
sistema e il riconoscimento
immediato del 4° livello per gli
operai con funzioni polivalen-
ti, viene definito inoltre l’in-
quadramento delle figure pro-
fessionali impegnate in lavori
di restauro, archeologia e per
i lavoratori del settore calce-
struzzo;

• particolarmente buona la
regolamentazione dell’ap-
prendistato, che oltre a defini-
re i periodi, le retribuzioni ed
i percorsi formativi, istituisce
una prestazione per la coper-
tura salariale in caso di malat-
tia e cassa integrazione ordi-
naria per la parte non ricono-
sciuta dall’INPS;

• aumentate alcune maggio-
razioni per i lavori a turno e
notturni;

• migliorate inoltre le nor-
mative per la malattia e infor-
tunio con l’allungamento del
periodo di conservazione del
posto con relativo indennizzo
e l’istituzione di una presta-
zione per la copertura della
carenza infortunio, aumenta-
te anche le ore per il congedo
matrimoniale, il tutto con le
stesse modalità previste nel
contratto dell’industria;

• viene posto un limite infi-
ne all’utilizzo dei cosiddetti

contratti atipici, quali il con-
tratto a termine, contratti di
inserimento e somministra-
zione di lavoro.

Con il rinnovo di questo
contratto si è conclusa la sta-
gione contrattuale del settore
costruzioni, ora si apre la fase
della gestione di questi con-
tratti, in particolar modo per
quanto riguarda gli strumenti
contrattuali nella lotta al lavo-
ro nero e per la sicurezza dei
lavoratori.

di
LORIS DOTTOR

Gli edili delle imprese artigiane
hanno rinnovato il contratto
La firma il primo Ottobre, a nove mesi dalla scadenza

Accordo sul 1° biennio economico
degli studi professionali

Dopo una lunga trattativa il
28 luglio 2004 sono stati defi-
niti gli incrementi economici
per il biennio 1° ottobre 2003
– 30 settembre 2005 dei lavo-
ratori degli Studi Professiona-
li. Questo accordo segna una
tappa importante se non defi-
nitiva verso il processo di uni-
ficazione dei tre contratti col-
lettivi nazionali che finora re-
golano i dipendenti della Con-
silp-Confprofessioni, della
Confedertecnica e della Con-
federazione italiana dei Pro-
fessionisti ed artisti. Sono in-
teressati in Italia circa otto-
centomila dipendenti, per lo
più donne, che lavorano in
piccole e piccolissime realtà,
con una media di due, tre di-
pendenti  per ogni unità pro-
duttiva. Data questa situazio-
ne si possono ben compren-
dere le difficoltà che le orga-
nizzazioni sindacali hanno in-
contrato durante le trattative,
pur tuttavia il risultato è stato
positivo.

Oltre agli aumenti retributi-
vi (vedi tabella) l’accordo pre-
vede anche l’armonizzazione
degli scatti d’anzianità che
per tutto il settore faranno ri-
ferimento a quelli con i valori
più alti, già in vigore per i di-
pendenti a cui viene applicato
il ccnl della Confedertecnica.
Per i lavoratori già occupati
ed inquadrati ai livelli 1°, 2° e
3° super, ai quali veniva appli-
cato il ccnl di Confedertecni-

ca, viene istituito un “Elemen-
to Nazionale Allineamento
Contrattuale” che permette di
mantenere l’eccedenza deri-
vante dalla differenza della
paga base conglobata stabili-
ta nei precedenti ccnl.

Il verbale di accordo contie-
ne importanti approfondi-
menti sul sistema delle rela-
zioni sindacali per cui an-
nualmente, di norma entro il
primo quadrimestre, le parti
si incontreranno al fine di ef-
fettuare un esame congiunto
del quadro socio-economico
del settore, delle sue dinami-
che strutturali, delle prospet-
tive di sviluppo, dei più rile-
vanti processi di riorganizza-
zione, di ammodernamento e
di innovazione tecnologica. Si
è deciso la costituzione: di
una Commissione Paritetica
Nazionale, che costituisce lo
strumento per l’esame di tutte
le controversie collettive rela-

tive alla autentica e corretta
interpretazione e applicazio-
ne del ccnl; di un Gruppo di
lavoro per le pari opportu-
nità, con il compito di formu-
lare e seguire i progetti di
azioni positive volti a garanti-
re la rimozione di tutti gli osta-
coli che impediscono il rag-
giungimento delle pari oppor-
tunità uomo/donna sul lavo-
ro; di un Ente Bilaterale Na-
zionale di settore, con il com-
pito di offrire un sistema plu-
rimo di servizi qualitativi a
tutto il settore. Si è concorda-
to anche l’avvio dell’Assisten-
za Sanitaria Supplementare
denominata “C.A. DI. PROF.”,
a carico delle aziende con una
quota pari a 13,00 €, il cui
compito è quello di gestire i
trattamenti assistenziali sani-
tari, integrativi delle presta-
zioni sanitarie pubbliche ob-
bligatorie.

di
VIGILIO BISCARO

Con la revisione della
PAC (Politica Agricola Co-
mune) del 26 giugno 2003 e
con il Reg. (CE) 1782/2003
del 29 settembre 2003, vie-
ne definito un pacchetto di
misure che cambiano
profondamente i meccani-
smi della PAC. 

Per la prima volta si sot-
tolinea che l’agricoltura de-
ve essere multifunzionale.
Vengono quindi introdotte
nuove misure a sostegno
delle zone svantaggiate, mi-
sure a garanzia dei prezzi,
misure territoriali, aiuti am-
bientali e di rimboschimen-
to, premi all’estensivazio-
ne. 

Questi nuovi provvedi-
menti straordinari sono:  

1 - L’introduzione del di-
saccoppiamento attraverso
il quale i pagamenti diretti
rapportati agli ettari colti-
vati o ai capi allevati ver-
ranno sostituiti da un paga-
mento unico che non sarà
più legato alla produttività
dell’azienda, ma sarà basa-
to sulla media dei pagamen-
ti diretti percepiti dal pro-
duttore nel periodo
2000/2002. A partire dal 1°
gennaio 2005 il disaccop-
piamento totale sarà la re-
gola generale da seguire,
ciò nonostante è lasciata
agli Stati membri la possibi-
lità di una deroga parziale
attraverso il disaccoppia-
mento parziale. Per appli-
care questa nuova discipli-
na ad ogni Stato membro
sarà attribuito un plafond fi-
nanziario (che non potrà es-
sere superato) equivalente
al montepremi medio ero-
gato nel triennio di riferi-
mento. Spetterà quindi a
ciascuno Stato membro cal-
colare ed attribuire ai pro-
pri produttori i relativi di-
ritti ai premi. In questa fase
di riattribuzione dei diritti
ai premi è lasciata all’auto-
rità nazionale la possibilità
di rinunciare al calcolo dei
diritti individuali sulla base
del triennio, prevedendo
come alternativa una Regio-
nalizzazione  (Ridistribu-
zione) degli Aiuti.  

2 - L’ecocondizionalità
cioè il rispetto di una serie
di norme in materia am-
bientale, di benessere ani-
male e di sicurezza alimen-
tare; 

3 - La Modulazione cioè
la riduzione progressiva de-
gli aiuti destinati ai  PSR;

4 - La Disciplina finanzia-
ria che prevede un mecca-
nismo finanziario di con-
trollo che permetterà la ri-
duzione degli aiuti nel caso
in cui determini il rischio di
sforamento del tetto di spe-
sa attribuito alla PAC;

5 - La Consulenza Azien-
dale come obbligo per gli
Stati membri di istituire un
sistema organico di consu-
lenza alle aziende agricole
professionali per aiutare i
produttori ad adeguarsi alle
nuove esigenze di mercato;

6 - Nuovo Sviluppo Rura-
le  che indicherà l’allarga-
mento di misure finanziabi-
li dei PSR per la promozione
della qualità, il rispetto del-
la normativa agro-ambien-
tale.

ALPA
La riforma
della Politica

Agricola
Comune

AUMENTI RETRIBUTIVI
Aumenti

LIVELLI 01-10 01-03 01-03 01-06
2004 2005 2006 2007

7° 78,84 63,07 31,54 31,54
6° 69,23 55,38 27,69 27,69
5° 57,69 46,15 23,08 23,08
4° 53,46 42,77 21,38 21,38
3° 50,00 40,00 20,00 20,00
2° 44,23 35,38 17,69 17,69
1° 38,46 30,77 15,38 15,38

Tabella aumenti retributivi edili

Livelli minimi tabellari aumento minimi tabellari
al 30/06/04    dal 1/07/04             in vigore 

dal 1/07/04
quadri 1.596,67 90,53 1.687,20

1° 1.411,44 80,03 1.491,47
2° 1.226,82 69,56 1.296,38

3° s 1.132,47 69,56 1.202,03
3° 1.132,47 64,21 1.196,68
4° 1.098,42 62,28 1.160,70
4° 1.057,31 60,00 1.117,31
5° 986,28 55,92 1.042,20

Tabella studi professionali

di 
ANNALISA MATTIUZZI
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La nuova normativa cancella uno
dei punti cardine della riforma DINI –
legge 335/95 -: la flessibilità dell’età
pensionabile (57- 65 sia per uomini che
per le donne). Tale flessibilità significa-
va libera scelta per i lavoratori rispetto
all’età in cui collocarsi in pensione, ed
anche parificazione dei requisiti tra uo-
mo e donna (parificazione che è possi-
bile solo in un sistema flessibile).

La flessibilità, inoltre, era ed è stret-
tamente legata al sistema di calcolo
contributivo: una cosa è strettamente
interconnessa con l’altra. Stabilire nel
sistema contributivo un’età pensiona-
bile fissa è un controsenso: infatti, si ri-
pristinano delle rigidità che si rilevano
incompatibili con il sistema e che pro-
ducono effetti estremamente penaliz-
zanti per i lavo-ratori. 

L’età pensionabile flessibile costitui-
va, poi, il patto stipulato con i giovani,
con quelli cioè che hanno cominciato
il lavoro dopo il 1 gennaio 1996: a tali
soggetti, infatti, la legge 335/95 –
RIFORMA DINI – garantiva sicuramente
un trattamento pensionistico diverso ri-
spetto al retributivo, un trattamento
commisurato alla contribuzione versa-
ta nell’arco dell’intera vita lavorativa,
legato, però, anche alla possibilità dei
lavoratori di scegliere se andare in pen-
sione prima e quindi percepire consa-
pevolmente una pensione ridotta oppu-
re attendere i 62 anni per percepire un

trattamento più o meno pari a quello
che sa-rebbe stato garantito dal sistema
retributivo o ancora aspettare i 65 anni
per percepire un importo di pensione,
che in alcuni casi avrebbe anche potu-
to essere più elevato rispetto a quello
previsto nel sistema retributivo.

Il Governo Berlusconi ha rotto que-
sto patto: dal 1 gennaio 2008 per i la-
voratori che si trovano nel sistema con-
tributivo la nuova età pensionabile è
fissata a 60 anni per le donne e a 65 an-
ni per gli uomini sempre combinando i
predetti requisiti di età con i requisiti di
almeno 5 anni di contribuzione anche
se non è stato esplicitamente detto se ri-
sulta abrogato l’ulteriore requisito rela-
tivo all’importo della pensione (pari ad
almeno 1,2 volte l’as-segno sociale).

In base, pertanto, alle nuove norme
e modifiche apportate dal Governo
Berlusconi, a decorrere dal 1Gennaio
2008, nel sistema contributivo sarà
possibile andare in pensione prima
del compimento dell’età pensionabile
solo alle seguenti condizioni: 

1. con almeno 40 anni di contribuzio-
ne;

2. con 35 anni di contribuzione ed
un’età pari a 60 anni per i lavoratori di-
pendenti (61 per gli autonomi). L’età si
eleverà a 61 anni (62 per gli autonomi)
nel periodo 2010 -2013 e salirà a 62 an-
ni 63 per gli autonomi) nel 2014.

La LEGGE sulle PENSIONI

REGIME CONTRIBUTIVO

ETÀ PENSIONABILE FISSA

Per il periodo 2004 - 2007 solo per i
lavoratori dipendenti del settore pri-
vato sono previsti incentivi di caratte-
re retributivo e fiscale in caso di pro-
lungamento dell’attività lavorativa
con posticipo del diritto a pensione.

Gli incentivi non spettano ai pubbli-
ci dipendenti, per i quali si prevede
soltanto la pos-sibilità di una succes-
siva eventuale applicazione, previo
confronto con le parti sociali, le Re-
gioni e gli Enti Locali, tenuto conto del-
la specificità dei singoli settori e
dell’interesse pubblico connesso
all’organizzazione del lavoro e all’esi-
genza di efficienza dell’apparato am-
ministrativo pubblico.

Come CGIL abbiamo già avuto modo
di esprimere la nostra contrarietà ri-
spetto al tipo di incentivo di carattere
contributivo e fiscale individuati dal
disegno di legge. 

Sarebbe, infatti, più opportuno che
gli incentivi andassero ad incidere sul-
la prestazione pensionistica garanten-
do un maggior importo della stessa
pensione. 

Gli incentivi previsti dalla nuova
normativa, invece, legalizzano e legit-
timano il lavoro nero e l’evasione fi-
scale mettendo in discussione uno dei
principi cardine sui cui poggia il no-
stro sistema previdenziale: a qualsiasi
lavoro prestato a qualsiasi età deve cor-
rispondere la relativa contribuzione. Se
si intacca questo principio si rischia

veramente di distruggere il sistema
pubblico previdenziale e di mettere a
rischio il diritto alle prestazioni per
tutti, giovani e anziani.

Tutta la vicenda è, peraltro, gestita
con vistose contraddizioni e scarse
informazioni che provocano dubbi e
incertezze. Per ogni lavoratore dipen-
dente sarebbe necessario, prima di
decidere, conoscere nel dettaglio la
sua posizione, anche in ragione del fat-
to che non è chiaro se la domanda sia
poi reversibile.

Ogni lavoratore, pertanto, prima di
decidere deve fare bene alcune verifi-
che di opportunità considerando che:

• chi va in pensione con 40 anni di
contribuzione indipendentemente
dall’età o con 37 anni di contribuzio-
ne + 58 anni di età può cumulare la
pensione con qualsiasi reddito da la-
voro sia autonomo sia dipendente;

• chi ha redditi alti, oltre i 45.000 eu-
ro, può ricavarne dei benefici, mentre
i moltissimi che sono sotto quella so-
glia devono attentamente calcolare i
benefici che possono ottenere una
tantum dal “bonus” e quelli che otter-
rebbero per sempre rimanendo in ser-
vizio con il versamento della contri-
buzione, senza contare che il sistema
proposto dal governo, indebolisce,
peraltro, anche le pensioni di reversi-
bilità per i superstiti, ancorandole al-
la cifra maturata al momento della ri-
chiesta del “bonus”. 

INCENTIVI AL POSTICIPO

DEL DIRITTO A PENSIONE

Dal 6 ottobre è in vigore la nuova legge sulle pensioni (243/2004). Approvata a colpi di fiducia, contro il
sindacato e le lotte dei lavoratori, fissa l’età pensionabile a 65 anni per gli uomini e 60 per le donne, eli-
mina le pensioni di anzianità e regolamenta in misura restrittiva la possibilità di cumulare  versamenti in
fondi diversi. Per chi resta al lavoro introduce un “bonus” beffa che non aumenta la pensione e discrimi-
na il pubblico impiego.

Le finestre di uscita per le decorrenze delle pensioni di anzianità, sempre dal 1.1.2008,
subiscono una riduzione per tutti i lavoratori spostando le stesse decorrenze della
presta-zione come segue: 

Dipendenti assicurati INPS e pubblico impiego:
data di maturazione dei requisiti Data decorrenza della pensione 

Entro il primo semestre dell’anno 1° gennaio dell’anno successivo 
( soggetti con età pari o superiori a 57 anni
* entro il 31 dicembre ) 

Entro il secondo semestre dell’anno 1° luglio dell’anno successivo 
indipendentemente dall’età anagrafica 

(*) i 57 anni di età anagrafica hanno rilevanza nell’ipotesi di requisito contributivo dei 40
anni o in caso di opzione per il sistema contributivo – diritto riservato alle donne 

Le gestioni dei lavoratori autonome, valide anche per il sistema contributivo
data di maturazione dei requisiti Data di decorrenza della pensione 

Entro il secondo trimestre dell’anno 1° luglio dell’anno successivo 

Entro il quarto trimestre dell’anno 1° gennaio del secondo anno successivo 
alla data di conseguimento dei requisiti (1) 

(1) Esempio: requisiti di età e di contribuzione maturati entro il mese di ottobre 2008, la
pensione scatterà dal 1.1.2010.

Esclusioni
Esclusioni dalle regole delle finestre previste dalle nuove disposizioni riguardano co-
loro che abbiano maturato entro il 31 dicembre 2007 i requisiti di età e di anzianità
contributiva previsti dalla normativa vigente prima della data di entrata in vigore del-
la presente legge;
Per il personale della Scuola restano in vigore le seguenti decorrenze di pensione:

dal 1 settembre di ogni anno (2) Per il personale della scuola 
dal 1 novembre di ogni anno (2) Per il personale dell’università 

(2 ) anche in presenza dei requisiti maturati entro il 31.12. dello stesso anno. 

A decorrere dal 1 gennaio 2008 sarà possibile andare in pensione di anzianità nel
sistema retributivo con 40 anni di contribuzione, a prescindere dall’età o con 35
anni di contribuzione ed un’età pari ad almeno 60 anni per i lavoratori dipenden-
ti, 61 anni per gli autonomi. Nel 2010 - 2013, l’età crescerà a 61 anni per i dipendenti
e a 62 anni per gli autonomi. Nel 2014 l’età sarà di nuovo aumentata e sarà pari a
62 anni per i dipendenti e a 63 anni per gli autonomi.

In via sperimentale e fino al 31.12.2015, sarà possibile per le lavoratrici dipen-
denti andare in pensione di anzianità con 35 anni di contribuzione e con 57 anni di
età (58 anni di età per le lavoratrici autonome) a condizione che le stesse optino
per la liquidazione del trat-tamento in base alle regole del sistema contributivo.

Ulteriori deroghe rispetto all’applicazione della nuova normativa sono previste
soltanto: 

- per coloro che alla data del 1 marzo 2004 hanno già ottenuto (non soltanto ri-
chiesto) l’autorizzazione alla prosecuzione volontaria;

- per coloro che sono o saranno collocati in mobilità in base ad accordi stipulati
prima del 1 marzo 2004 e raggiungeranno i requisiti entro la data di percezione
dell’indennità.

È da rilevare che in tale fattispecie i derogati sono solo 10.000 e che nei 10.000
sono compresi anche i lavoratori di enti e di aziende pubblici e privati in crisi, ero-
gatori di servizi di pubblica utilità, nonché lavoratori appartenenti a categorie e
settori di impresa, sprovvisti del sistema di ammortizzatori sociali (si tratta di la-
voratori appartenenti e interessati alla legge 662/96 che ha esteso una forma di am-
mortizzatore sociale analogo all’indennità di mobilità), che abbiano definito, en-
tro la data del 29 febbraio 2004, la costituzione dei Fondi di solidarietà di settore.

Mantengono la normativa speciale attualmente in vigore le Forze Armate, la Po-
lizia ed i Vigili del Fuoco.

REGIME RETRIBUTIVO

DIRITTO PENSIONE D’ANZIANITÀ

PENSIONI DI ANZIANITA’

LE FINESTRE DI USCITA

di RENZO ZANATA
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Pensionati
CMYN

Il 6 ottobre è entrata in vigore l’en-
nesima “controriforma” fatta dal Go-
verno Berlusconi: dopo quella sulla
scuola, sul fisco, ecco quella delle
Pensioni.

La Camera dei deputati ha appro-
vato pochi giorni fa la legge sulla De-
voluzione, cioè sui diversi poteri tra
centro dello Stato e periferia i cui co-
sti economici, da tutti stimati altissi-
mi, non sono stati indicati né sono
previste le coperture finanziarie.

La prossima sarà quella sulla Giu-
stizia.

Tutti questi provvedimenti hanno
una identica matrice: il Governo ha
sempre rifiutato il confronto con le
parti sociali procedendo spedito
contro l’interesse dei milioni di lavo-
ratori, di giovani e di pensionati rap-
presentati unitariamente da CGIL CI-
SL e UIL.

Promette e ripropone la riduzione
delle Tasse dallo Stato Centrale ma,
tagliando i trasferimenti agli Enti Lo-
cali e con il tetto indifferenziato del
2% alle spese per il 2005, costringe i
Comuni a rifarsi sui cittadini con nuo-
ve o più elevate tasse locali sulla ca-
sa, sui rifiuti, sul metano, sui servizi
sociali, abbassandone quantità e
qualità a scapito di chi ne ha assolu-
to bisogno: gli anziani, le persone so-
le, le famiglie numerose, gli ammalati
non autosufficienti, i pensionati al
minimo e quelli ancora sotto i 516 eu-
ro (il promesso milione di lire!).

La legge finanziaria per il 2005 co-
sterà tanto ai cittadini ed al sistema
Paese, ma non servirà allo sviluppo,
all’innovazione competitiva per i
prodotti italiani, al mezzogiorno e al-
le aree più svantaggiate del Paese;
non prevede nulla per frenare il caro
vita, il caro farmaci che colpisce le fa-
miglie più povere, non governa i con-
ti della Sanità.

Le associazioni imprenditoriali, a
partire dai giovani industriali, sono
critiche, deluse e parlano di “legge fi-
nanziaria vuota ed inefficace”.

di
GIANNI SPERANZA*

La Banca d’Italia, la Corte dei Conti
hanno fatto presente che “la situa-
zione dei conti pubblici è seria per
non dire grave!” 

Ma che importa: il conto agli italia-
ni sarà presentato dopo le prossime
elezioni, pensano al Governo!

Come sindacato dei pensionati non
abbiamo mancato di mobilitarci, di
avanzare le nostre proposte metten-
do al centro, pur tra le tante esigen-
ze, tre problemi ai quali il Governo e
la Regione debbono dare risposte:

❶
azioni per il recupero del potere
d’acquisto di pensioni e salari

a partire dai 516 euro a tutti coloro
che li attendono da oltre due anni
(sono 4.600.00 sui 6.000.000 di pen-
sionati aventi diritto a riceverli);

❷
azioni per ridurre i tempi di at-
tesa, le cosiddette liste d’attesa

per esami diagnostici per anziani,
per le donne, le mamme, per tutti: co-
sa che compete alle unità sanitarie
locali ed alle aziende ospedaliere che
spesso usano dei trucchi per rientra-
re nei tempi formali previsti dalle
normative mentre i cittadini aspetta-
no come  e spesso più di prima o ri-
nunciano a curarsi visto che non pos-
sono rivolgersi ai privati;

❸
creazione del fondo per gli amma-
lati o anziani non autosufficienti

sia nazionale che integrativo regio-
nale, evitando così che i maggiori co-
sti alberghieri e anche sanitari ven-
gano scaricati dagli Enti di ricovero
sulle famiglie degli assistiti.

Se i soldi pubblici sono pochi, per-
ché il Governo fa i condoni e taglia le
tasse ai più ricchi anziché perseguire
gli evasori, si può comunque decide-
re come spendere i miliardi di euro
previsti dalla finanziaria: noi chiedia-
mo che questi tre punti siano le prio-
rità e per questo saremo, pensionati
e lavoratori “attivi”, con gli Enti Lo-
cali che si uniranno a noi, nelle piaz-
ze del Veneto da qui alla fine dell’an-
no, fino al raggiungimento dei nostri
obiettivi.

*Segretario regionale SPI 
del Veneto

Questi i tre obiettivi
a cui non rinunciamo
Li sosterremo con la mobilitazione da qui a dicembre

Si è svolto a Venezia il 15 ottobre,
organizzato dallo SPI Nazionale e
Veneto e dalla FERPA (Federazione
Europea Pensionati e Anziani)  il
Convegno internazionale dei Sinda-
cati Pensionati Europei “nuovi dirit-
ti sociali – alla base della nuova Eu-
ropa”. A questo appuntamento si è
giunti dopo che si erano svolti una
serie d’incontri bilaterali fra sinda-
cati dei diversi paesi che hanno per-
messo di verificare come gli stati
aderenti all’Unione Europea svilup-
pano le politiche di welfare. Con
questa iniziativa lo SPI e la FERPA
hanno avviato precise proposte po-
litiche necessarie alla costruzione
di un Europa sociale, che sappia co-
niugare il benessere economico de-
gli Stati con il benessere dell’uomo. 

Si è deciso di porre all’attenzione
del Parlamento Europeo la neces-
sità di migliorare i diritti e le ogget-
tive condizioni di vita degli oltre 80
milioni di anziani e pensionati che
vivono nei  paesi dell’Unione.  Per
sostenere questo nuovo livello di
rappresentanza la FERPA, ha lan-
ciato una “petizione europea” da
presentare al Parlamento Europeo
affinché ogni qualvolta vengano as-
sunte decisioni riguardanti le condi-
zioni di vita che interessano gli uo-
mini e le donne della terza età (sa-
lute, pensione, non autosufficienza,
lotta contro l’esclusione sociale) sia-
no ascoltate le organizzazioni sin-
dacali dei pensionati più rappresen-
tative e fra queste la stessa FERPA.

Italo Improta

Convegno Sindacati Europei

Concluso il primo corso 2004 di informatica di base sul personal com-
puter per pensionati iscritti, quadri e dirigenti dello SPI di Treviso.

A questa speciale formazione hanno partecipato con grande impe-
gno 16 persone,  alcune delle quali alle prime esperienze con il com-
puter altri che volevano approfondire le loro conoscenze, ma tutti ani-
mati da una grande voglia di apprendere l’uso di questo potente stru-
mento. Data la numerosa richiesta di partecipazione, un secondo cor-
so si svolgerà a partire dai primi di dicembre.

Informatica di base per pensionati
A Crocetta del Montello la collaborazione fra Lega SPI CGIL e Circolo

AUSER si concretizza nel fare.
E così venerdì 15 ottobre scorso si è organizzata insieme una gita a

Mantova. Il programma ha previsto la visita guidata alla città, in parti-
colare ai suoi palazzi. Per rendere più vivo il rapporto fra i partecipan-
ti, oltre al pranzo presso un agriturismo, gli organizzatori nel viaggio di
ritorno hanno pensato bene di dar vita ad un nostrano spuntino, a ba-
se di pane, formaggio e salame accompagnato da un buon vino rosso.

Visita guidata alla città di Mantova


